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1. In generale 

I cittadini sloveni portano al massimo due nomi e due cognomi. 
 

2. Cognome in caso di matrimonio 
Al matrimonio i coniugi dichiarano se intendono adottare uno dei due cognomi quale 
cognome comune o conservare ciascuno il proprio cognome. I coniugi hanno altresì 
la possibilità di far seguire il rispettivo cognome da quello del coniuge. In caso di di-
vorzio, il coniuge che ha rinunciato al proprio cognome ha sei mesi di tempo, a partire 
dal passaggio in giudicato, per dichiarare di voler riprendere il proprio cognome da 
celibe/nubile.  
 

3. Cognome dei figli 
Il figlio ottiene il cognome stabilito dai genitori. Non è fatta distinzione tra figli legittimi 
e illegittimi. Se un genitore è ignoto, deceduto o non è in grado di adempiere i propri 
obblighi parentali, il cognome del figlio è deciso dall'altro genitore. Il figlio può ottene-
re il cognome di uno dei genitori oppure un cognome del tutto diverso. Se i genitori 
vivono separati, sarà il genitore che ha la patria potestà a determinare il cognome del 
figlio, a condizione che l'altro genitore dia il proprio consenso. Si prescinde da tale 
consenso se non è noto il luogo di domicilio dell'altro genitore o se questi non gode 
dei diritti parentali. 
 

4. Particolarità 
In caso di più nomi o cognomi (mass. 2), questi vanno indicati nella sequenza ufficia-
le. 

 
5. Esempi 

Passaporto dell'uomo:   Franc Križaj 
Registrazione in Svizzera:    Franc Krizaj  
 
Passaporto della donna:   Marija Dolanc  
Registrazione in Svizzera:    Marija Dolanc  
 
Passaporto del figlio:    Boris Križaj 
Registrazione in Svizzera:    Boris Krizai  
 

6. Caratteri non-latini e non-cirillici: trascrizione applicata dagli uffici dei 
passaporti 
 
Le autorità slovacche incaricate dei passaporti si servono dello standard ISO/IEC 
7501-1:1993, che tiene conto delle specifiche tecniche come da ICAO Doc 9303 
MRTD, ossia Machine Readable Passport (Fourth Edition – 1999). Lo standard inter-
nazionale ICAO Doc 9303 Machine Readable Travel Document – Part 1, nella quarta 
edizione del 1999, propone ai Paesi che rilasciano siffatti documenti di adottare la 
trascrizione delle lettere 1/1, salvo le lettere latine Ä, A, N, Ö, O, Ü, per le quali vale la 
regola 1/2 (p. es. ä = ae, ö = oe, ecc.).  
 
 
 
 
 

Informazione della rappresentanza svizzera a Ljubljana del 25.08.2011 

Allegato 3. Promemoria sui diversi paesi 
Direttiva sulla determinazione e ortografia dei nomi di cittadini stranieri del 01.01.2012 


